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Allegato A - Disposizioni per contributi articolo 5 quater, comma 3, della l.r.
11/1999



LA GIUNTA REGIONALE

Vista la legge regionale 10 marzo 1999, n. 11 (Provvedimenti a favore delle scuole, delle Università 
toscane e della società civile per contribuire, mediante l’educazione alla legalità e lo sviluppo della 
coscienza civile democratica, alla lotta contro la criminalità organizzata e diffusa e contro i diversi 
poteri occulti);

Vista  la  risoluzione 21 ottobre  2020,  n.  1,  con la  quale  il  Consiglio  regionale ha  approvato il 
programma di  governo 2020-2025, in  cui  si  fa  riferimento al  rafforzamento degli  interventi  di 
promozione della cultura della legalità tra gli studenti e i giovani;

Visto il Programma Regionale di Sviluppo 2021-2025, adottato e trasmesso al Consiglio regionale 
per l’esame e l’approvazione con la deliberazione della Giunta regionale n. 1392 del 7 dicembre 
2022, e in particolare il Progetto n. 15 “Promozione della cultura della legalità democratica”;

Visto il Documento di economia e finanza regionale (DEFR) 2023, approvato con deliberazione del 
Consiglio regionale n. 75 dell’8 settembre 2022, che nell’allegato A (Progetti regionali), Area 4 
(Istruzione, ricerca e cultura), che contiene il Progetto 15 “Promozione della cultura della legalità 
democratica”;

Vista  la  Nota di  aggiornamento al  Documento  di  economia e  finanza  regionale (DEFR) 2023, 
approvata con deliberazione del Consiglio regionale n. 110 del 22 dicembre 2022, che nell’ambito 
del  Progetto  15  “Promozione  della  cultura  della  legalità  democratica”,  all’Obiettivo  2 
“Sensibilizzare, educare”, prevede tra gli specifici interventi il sostegno alla realizzazione di azioni 
di  sensibilizzazione  alla  legalità,  in  particolare  rivolte  ai  giovani  (extra-scuola)  e  alla  loro 
partecipazione  ad  attività  di  solidarietà  sociale  nei  luoghi  sottratti  alla  mafia  e  alla  criminalità 
organizzata;

Vista  la  legge  regionale  29  dicembre  2022,  n.  45  (Legge  di  stabilità  per  l’anno  2023),  e  in 
particolare l’articolo 5 che ha inserito, in attuazione dei documenti programmatici di cui sopra, 
l’articolo 5 quater nella l.r.  11/1999, rubricato “Iniziative per la promozione della cultura della 
legalità rivolte ai giovani”;

Considerato che l’articolo 5 quater della l.r. 11/1999 prevede:
- al comma 1 che “La Regione, nell’ambito delle finalità e delle attività di cui all’articolo 
1, promuove e sostiene iniziative e progetti sui temi della legalità, dell’impegno sociale, della 
cittadinanza attiva, rivolti alle studentesse e agli studenti delle scuole di ogni ordine e grado 
della Toscana e, in generale, ai giovani toscani, anche al fine di favorire la partecipazione ai 
campi  antimafia  organizzati  in  Italia  e  in  Toscana  nei  beni  confiscati  alla  criminalità 
organizzata.  Le  iniziative  costituiscono  parte  del  programma  di  attività  definito  ai  sensi 
dell’articolo 2, comma 5.”;
- al comma 2 che “Negli anni 2023, 2024 e 2025, la Regione sostiene le iniziative e i 
progetti di cui al comma 1 mediante la concessione di contributi, complessivamente fino a un 
massimo di euro 180.000,00 annui, ai soggetti che ne sono promotori e realizzatori, enti del 
Terzo settore di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 (Codice del Terzo settore, a 
norma dell’articolo 1, comma 2, della legge 6 giugno 2016, n. 106).”;
- al comma 3 che “Con deliberazione della Giunta regionale sono stabiliti i termini, le 
modalità, gli adempimenti da svolgere per la concessione e la liquidazione dei contributi di cui 
al comma 2, le spese ammissibili, la documentazione da presentare per l’attività svolta e le 
spese sostenute, i termini e le modalità per la revoca totale o parziale per mancato o incompleto 
svolgimento delle attività o per inadempimento delle prescrizioni previste. Negli anni 2023 e 



2024 tra i soggetti beneficiari rientrano anche le associazioni, le organizzazioni e gli enti di 
carattere privato diversi dalle società costituiti per il perseguimento, senza scopo di lucro, di 
finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, le cui attività siano riconducibili a quelle di 
interesse generale previste dall’articolo 5 del d.lgs. 117/2017,  costituiti da almeno sei mesi 
dalla  presentazione  della  domanda,  quantunque  non  risultino  iscritti  al  Registro  unico 
nazionale del Terzo settore (RUNTS).”;

Ritenuto di adottare disposizioni operative per la concessione, a norma del comma 3 dell’articolo 5 
quater della l.r.  11/1999, di contributi finalizzati a favorire la partecipazione ai campi antimafia 
organizzati in Italia e in Toscana nei beni confiscati alla criminalità organizzata;

Ritenuto  di  prenotare,  in  attuazione  del  comma 2  dell’articolo  5  quater  della  l.r.  11/1999,  per 
progetti da realizzare entro il 30 novembre 2023, la somma di euro 30.000,00 per l’anno 2023, sul 
capitolo  11511 “Iniziative  di  promozione della  cultura  della  legalità  rivolte  agli  studenti  ed  ai 
giovani”  del  bilancio  gestionale  2023-2025  (stanziamento  puro),  che  presenta  la  necessaria 
disponibilità;

Ritenuto  di  individuare  il  Settore  “Affari  istituzionali  e  delle  autonomie  locali  e  cultura  della 
legalità”,  afferente  alla  Direzione  Generale  della  Giunta  regionale,  quale  struttura  regionale 
competente alla gestione operativa di quanto stabilito nell’allegato A del presente atto;

Vista la legge regionale 29 dicembre 2022, n. 46 (Bilancio di previsione finanziario 2023-2025);

Vista  la  deliberazione  della  Giunta  regionale  n.  2  del  9  gennaio  2023  “Approvazione  del 
Documento  Tecnico  di  Accompagnamento  al  bilancio  di  previsione  2023-2025  e  del  Bilancio 
Finanziario Gestionale 2023-2025”;

Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42);

Vista  la  legge  regionale  7  gennaio  2015,  n.  1  (Disposizioni  in  materia  di  programmazione 
economica e finanziaria regionale e relative procedure contabili);

Visto il parere favorevole espresso dal CD nella seduta del 18 maggio 2023;

A voti unanimi

DELIBERA:

1. È  approvato  l’allegato  A alla  presente  deliberazione,  di  cui  è  parte  integrante  e 
sostanziale, recante “Disposizioni per la concessione, la liquidazione e la revoca dei contributi 
per iniziative e progetti  destinati a favorire la partecipazione dei giovani ai campi antimafia 
organizzati in Italia e in Toscana nei beni confiscati alla criminalità organizzata, con iniziative 
realizzate  fino  al  30  novembre  2023,  a  norma  dell’articolo  5  quater,  comma  3,  della  l.r. 
11/1999”.

2. È prenotata, in attuazione del comma 2 dell’articolo 5 quater della l.r.  11/1999, per 
progetti da realizzare entro il 30 novembre 2023, la somma di euro 30.000,00 per l’anno 2023, 
sul capitolo 11511 “Iniziative di promozione della cultura della legalità rivolte agli studenti ed 
ai giovani” del bilancio gestionale 2023-2025 (stanziamento puro), che presenta la necessaria 



disponibilità.

3. Il Settore “Affari istituzionali e delle autonomie locali e cultura della legalità”, della 
Direzione Generale della Giunta regionale, è individuato come struttura regionale competente 
alla gestione operativa di quanto stabilito nell’allegato A del presente atto.

4. È dato atto  che l’impegno di  spesa  sarà assunto con il  decreto dirigenziale  che,  in 
attuazione  dei  criteri  indicati  nell’Allegato  A,  approverà  il  bando  per  la  concessione  dei 
contributi,  a valere sulle risorse di cui al  precedente punto 2, e che esso risulta comunque 
subordinato al rispetto dei vincoli derivanti dalle norme in materia di equilibrio di bilancio 
delle regioni e delle disposizioni operative eventualmente stabilite dalla Giunta regionale in 
materia.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r.  
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell’art.18 della 
l.r. 23/2007.
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